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D I f I L I p p o c A r D I N A L e

c ’ è  p o c o  d a  e s s e r e  s o d d i s f a t t i

S
i passa. il traffico e' stato aperto sabato alle ore

11:20 con 40 miniuti di anticipo rispetto all'orario

dell'ordinanza (ore 12) .  Si transita sulla mezza

corsia del ponte Verdura. Naturalmente non possono

transitare i mezzi da 20

tonnellate in su.

Praticamente Tir e autoar-

ticolati. il senso di marcia

e' alternato e sarà gestito

da semafori.

E' auspicabile un controllo

severo la sera, quando i

controlli non saranno ser-

rati come il giorno. 

C'è la possibilità che trans-

itino mezzi di tonnellaggio

superiore al consentito e

ciò comporterebbe solleci-

tazioni alla mezza corsia

non idoeni alle prove effet-

tuate.

Dunque, per i pendolari gli

immani disagi dovrebbero

finire. usiamo il condizio-

nale perché rimane il dub-

bio sui lavori per realizzare

il progetto dell'Anas, quel-

lo dei tubi Armco. 

Rimane il rammarico del tempo trascorso, 50 giorni, per

aprire il transito con una soluzione, quella della mezza

corsia, che poteva essere adottata già dopo pochissimi

giorni dal crollo. 

il transito sulla mezza corsia del ponte rimane bandito

per i mezzi di trasporto commerciale e industriale.

Dunque, per adesso ne' Armco ne' Bailey. Nulla di questo.

Hanno messo alcuni blocchi in cemento, buttati nell'ac-

qua. Alcuni con la sopresa della farcitura con mondezza.

La popolazione ha soffer-

to per 50 giorni. Le

imprese hanno subito

ingenti danni. Ma tutto

questo perché? Perché la

soluzione della mezza

corsia non è stata assunta

due giorni dopo il crollo? 

Rimangono tanti perche'.

Nessuno darà ufficial-

mente risposta. Noi siamo

convinti che il traffico

sarà nuovamente chiuso,

altrimenti come realizza-

re la soluzione dei tubi

Armco per la quale è stato

affidato il contratto alla

ditta Grimaldi? 

Siamo consapevoli che la

soluzione della mezza

corsia aperta al traffico

serve a sedare gli animi e

le pressioni. Ma e' solo un

palliativo. Come al solito siamo di fronte ad una situazio-

ne che non si è saputa gestire, ad iniziare dalle istituzioni

più significative a livello provinciale. 

Qualche politico è soddisfatto. Al punto da diramare un

comunicato stampa. E di che? Qualcuno di loro sorride

sempre, anche quando c'è da piangere. 


